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malie quui uguale a quello della apatite. La strottura. è stata raffinala eol
metodo dei minimi quadrati; il ra.trillamenlo isotropo ha oondotto a un fat­
tore di discordanza del 6,7%.

(Il lavoro origilwlf) verrl! pubblic% $U • Tllf) AlI\eri~'olt Jlinerillogi8t t),

:\IOTT.ANA A., SUTTERulX P. G. e llAY R, W.: A-nalisi faltoriole
dci minerali deUe eclogiti.

La. tecnica R dell'analisi fattoriale è stata applicata ad una Ile.rie di ana­
lisi chimiche di granati (186) e onfaciti (103) riportate in letteratura, nel­
l'intento di dcfiuue quali s.iano le principali caratteristiche cristallochimiche
di questi millerali in rclaziono alle cclogiti da cui provcngollo, suddivise nei
tre gnq>pi Pl'oposti da Smuliko\\'ski (19M) e da Colemau, Ll!e, Bealtic c
Bronnoek (1965).

r [altori chimici dctemlinanti il sistema di variazione del granato 50no
la serie isomona ahnandino-piropo e l'entrala in vicariana in questa serie
della groBSulariL Quelli detenninaoti il sistema ebimieo dell'onfacile SOIlO la
serie isomorfa giadeite-diopside e, in minor misura. la vi(&rian7.a dell'aemile.
Un teno fattore significativo nella ".riazione del granato è risultato inoltre
essere la Illoleoola virtuale hanlpitica (knorrig:ttica).

Proiettando pcr ciaseun campione i fattori dclla matrice di ,'ariazione
massima si nota cho: IJ) i granati delle eeiogiti in rocce eruttive, in l'oece me­
tamorfiche d'alto grado e in TOCee meÌJ\l1lorfiehc oliolitiche cadono in tre
campi separati; b) le onraciti non cadono in campi ben distinti (InanÙO oon­
siderate tutte insieme. ma, nell'ambito di e.iascun groppo, l!'IIistono nette scpa­
razioni. COEli nel groppo delle eelogili eontennte in rocce IIldamorf:ie.hc d'alto
grado, quelle eontcnute in l'OC«' della CaciCll delle anfiboliti hanno onfae.iti di­
"erse da quelle eonlenute in roe.ee della facies delle granuliti; Del gruppo
delle eclogiti eonteuute in rot'Cf! eruttive basiche vi è una netta di\'ersità tra
le onfaeiti dei noduli in basalti e delle ariegiti e qudle dei noduli in kimbcr~

lite. Per di più questi 80nO a loro volta differenziati se di provenienza sibe­
riana o s.udafricana,

Le classificazioni per gruppi proposte da SlIIulikowski e da Coleman et
al. risultano (Inindi confermate, anzi 1I0110 notevolmente affinate nel llCUSO

già ri8COntrato da "'otlana (1970) oon un procedimento d'idagine dci tuUo
di\'el"8O.

(Il /allOrO origillDl(; t'errd pllbblicoto j" li.glUl i.glne .11 c Co.trill, Mi.erlil.
lI"d Pll7ol. t).




